
18 Sabato 15 luglio 2023

Tre n t i n o

di Ambra Visentin

«N on siamo in
Corea o in
Giappone,
dove servono

anni per preparare gli esami
d’ammissione all’università. I
nostri test sono perfettamente
compatibili con l’a t t iv i t à
scolastica, se viene gestita
correttamente». Commenta
così Giuseppe Sciortino,
professore di sociologia
presso l’Università di Trento,
la questione delle difficoltà
che lo studio per tentare
l’accesso all’Un ive rs i t à
creerebbe a quello curricolare
in preparazione alla maturità.
La «polemica pretestuosa»,
come la definisce il docente, è
stata sollevata dalla lettera
aperta al ministro
dell’Istruzione Giuseppe
Valditara, inviata dal docente
di matematica e fisica del
liceo Da Vinci Alessio
Marinelli e sottoscritta da 110
docenti, nella quale si chiede
di «tornare ai test
d’ammissione estivi», per
evitare sovrapposizioni con il
periodo di preparazione
all’esame di Stato. Per
Sciortino, attraverso la
formula dei Tolc - i test
sviluppati dal Consorzio
Interuniversitario Sistemi
Integrati - che prevede
sessioni anche a febbraio
«permette agli studenti capaci
e ambiziosi di accedere al
corso di laurea che
preferiscono nell’ateneo che
preferiscono». Non solo,
alcuni studenti «indecisi fra
più discipline possono
provare più test».
Su questa posizione si trova
d’accordo anche Andreaus
Michele, docente di

Economia, per il quale si tratta
in fondo di un «test
attitudinale». L’attuale
dibattito, spiega il professore
non senza ironia, «ricorda la
polemica tra Don Camillo e
Peppone (i personaggi dei
romanzi di Guareschi, ndr)
che verteva sulla scelta se
usare la campana della chiesa
o quella del comune». Per
risolvere il problema «si
potrebbe pensare ad una
regolamentazione a livello
nazionale per creare un
calendario di esami unico».
Dunque dalla scuola tanto
rumore per nulla? La
disponibilità, online, di tanti
libri (non proprio a buon
mercato) dedicati alla
preparazione specifica dei
Tolc potrebbe indurre a
pensare che lo studio
richiesto per superare la prova
non sia esattamente una
passeggiata. «Le attività
commerciali cercano sempre

di trovare spunti di vendita -
spiega il rettore dell’ateneo di
Trento Flavio Deflorian -
Nella realtà si richiedono
competenze quali la
comprensione del testo, che a
19 anni dovrebbero essere
ampiamente acquisite.
Quanto alle conoscenze più
specifiche delle diverse
discipline, non è pensabile
recuperare carenze a ridosso
dei Tolc». Nessun ostacolo,
dunque, al raggiungimento di
entrambi i traguardi: maturità
e accesso all’università. Anzi,
secondo Deflorian spesso esiti
positivi a scuola coincidono
con esiti altrettanto positivi ai
Tolc e con un buon
inserimento nel percorso
universitario durante i primi
anni. «È anche possibile che la
preparazione per il Tolc venga
utilizzata come alibi per
coprire qualche carenza». Ad
ogni modo «l’università resta
aperta al dialogo per trovare
insieme alla scuola delle
soluzioni», dichiara il rettore
che conclude: «I grandi
assenti in questo dibattito
sono gli stessi ragazzi. Se c’è
una vera preoccupazione
sarebbe bene sentire anche il
loro parere».
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L’università
Sopra, il rettore dell’ateneo
di Trento Flavio Deflorian
A sinistra,
studenti universitari
seguono una lezione

Scuola | Incarichi dirigenziali per il 2023-2024: cambi per Buonarroti e Marconi

Presidi: ecco tutte le nomine
Ieri la giunta provinciale ha
approvato gli incarichi
dirigenziali per l’anno
scolastico 2023-2024. Nello
specifico, a fronte di 2
pensionamenti, delle
necessità di rotazione e
dell’esperienza maturata in
ragione della complessità
organizzativa dell’istituzione
diretta, sono 63 le conferme
d’incarico, 3 i nuovi assunti,
7 le rotazioni e due gli
incarichi di reggenza su
posti non vacanti. Con il
provvedimento, che mira a
conciliare l’esigenza di
continuità con le regole di
rotazione degli incarichi, è
stato inoltre rinnovato alla
dirigente scolastica Matilde

Carollo l’incarico ispettivo e
di referente specialistico a
supporto delle strutture del
Dipartimento istruzione e
cultura in materia di esami
di Stato conclusivi del
secondo ciclo di istruzione,
formazione permanente,
educazione degli adulti e
valutazione del sistema
scolastico. Un ulteriore
incarico ispettivo in materia
di esami di Stato conclusivi
del primo ciclo di istruzione
e funzioni di supporto al
dirigente generale del
Dipartimento istruzione e
cultura è stato conferito alla
dirigente Sara Turrini.
Questi i nuovi incarichi, con
scadenza il 31/08/2026:

Bruno Gentilini, IC
Giudicarie Esteriori, Da n i e l a
D e p e n to r i , ITI Marconi
Rovereto, Renato Paoli, II
Tione, Alessandro Fabris,
IC Valle dei Laghi, Pa t r i z i a
Visconti, Liceo Rosmini
Trento, Giuseppe Rizza, ITI
Buonarroti Trento, Tiziana
Chiara Pasquini, IC
Rovereto Nord.
Di seguito anche gli
incarichi di preposizione ad
istituzione scolastica per
assunzione, con scadenza
31/08/2026: Elena Valduga,
IC Trento 4, Michele Ruele,
IC Aldeno Mattarello,
Loredana Montanaro, IC
Centro Valsugana.
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politicamente gli indirizzi».
Ecco che Uil Scuola ritiene
necessaria la modifica di
legge che, partendo della
revisione del ruolo di
Iprase, l’Istituto provinciale
per la ricerca e
l’aggiornamento, sappia
«rimettere al centro la

libertà di scelta per ogni
singolo insegnante: sia in
termini di pluralità di
soggetti che offrono
formazione, sia di oggetti
fo r m a t iv i» .
Ancora: «L’i n t ro d u z i o n e
della Card per la
formazione, da attribuire a
tutto il personale della
scuola non è più rinviabile.
Chiediamo anche un bonus
economico che permette al
singolo lavoratore di
partecipare a proposte
formative, predisposte ed
avanzate da Enti formatori
r i c o n o s c i u t i» .
Si chiede, inoltre, una
maggiore attenzione al
sostegno, con l’arrivo di più
insegnanti.
«Si tratta — conclude il
sindacato a questo
proposito — di una vera
emergenza che riguarda la
comunità educante tutta:
dai docenti specializzati,
agli alunni con bisogni
educativi speciali, alle
relative famiglie».
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Scuola dell’infanzia | Sindacato in assemblea: «Servono altri insegnanti di sostegno»

Uil: «Offensivo il mese in più»
« L’apertura del mese
aggiuntivo è un’offesa alla
Scuola per l’Infanzia, scuola
pubblica per tutti e per
ciascuno, capace di
formare i giovani che
costruiranno il futuro del
nostro paese. Chiederemo
incontri a tutte le parti
politiche perché si
esprimano pubblicamente
sull’importanza, la
centralità, il ruolo della
Scuola pubblica, funzione
del nostro Paese».
L’ha «toccata piano», come
si suol dire, Pietro Di Fiore,
segretario della Uil Scuola
del Trentino, che ha aperto
ieri la partecipata, circa
mille partecipazioni online,
assemblea della Uil Scuola.
Alla vigilia dell’incontro, la
sigla aveva inviati ai
consiglieri provinciali una
nota proprio contro
l’attività scolastica nel mese
di luglio. Ma anche altri
temi erano stati toccati, a
cominciare da quello della
formazione per i docenti:
«Si tratta di un diritto e di

un dovere, attiene alla
libertà di insegnamento,
principio
costituzionalmente tutelato.
Ma, in Trentino, questo
diritto-dovere si è dovuto
scontrare con la volontà
provinciale di
re go l a m e n t a r n e

«Test universitari in anticipo
compatibili con la scuola»
Sciortino: polemica pretestuosa. Andreaus: verifiche attitudinali

Cade dall’altalena
e rimane incastrata

È caduta rimanendo
incastrata tra le catenelle
dell’altalena e, di
conseguenza, non in grado
di muoversi. Paura per una
bambina di nove anni,
rimasta coinvolta in un
incidente al parco giochi di
viale delle Magnolie, ad
Arco. È accaduto ieri, poco
dopo le 20. Sul posto
intervenuti i sanitari di
Trentino Emergenza che
hanno portato la piccola
nel vicino ospedale
cittadino. Tanta

preoccupazione ma la
bambina, dopo un controllo
in pronto soccorso (per lei
codice giallo) è stata
dimessa. Interessati anche i
carabinieri della compagnia
di Riva del Garda e i vigili
del fuoco volontari. Nel
2018, proprio nello stesso
parco giochi, c’era stato un
precedente sempre con
u n’altalena, ed era stato
chiesto un intervento sulla
giostra, ritenuta da alcuni
genitori «pericolosa».
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Per i bambini Il parco giochi di viale delle Magnolie

La protesta Uno striscione (con grembiuli) contro l’attività a luglio

Lorenzo Sighel
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